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La riunione che si è svolta utilizzando la piattaforma telematica ZOOM, si è aperta con la pre-
sentazione del volume Le Riduzioni gesuite del Paraguay. Missione, politica, conflitti edito nel 2021
da Morcelliana, a cura del nostro socio GIAMPAOLO ROMANATO. Argomento centrale del volume sono
le missioni della Compagnia di Gesù in America Latina, e in particolare nell’area compresa tra Para-
guay, Brasile e Argentina; missioni nelle quali fu coinvolto un numero molto consistente di indigeni
“ridotti” da pagani a cristiani, da nomadi a sedentari. Arrivati nelle Americhe alla metà del XVI se -
colo, inizialmente i Gesuiti dibatterono sull’opportunità di occuparsi degli indigeni o dei soli spa-
gnoli. Il prevalere della prima ipotesi portò alla fondazione della prima riduzione nel lago Titicaca
per poi estendersi verso sud, nel Paraguay, in un’area molto estesa e oggetto di contese tra Spagna
e Portogallo. Prima di decollare, il progetto delle riduzioni dovette comunque attendere le autoriz-
zazioni sia del papato, sia degli spagnoli in quanto le questioni politiche, relative alla militarizzazio-
ne delle missioni, necessitavano un ampio dibattito. Nonostante il timore che gli indigeni ne impa-
rassero l’uso, esse furono dotate di armi da fuoco; tuttavia, questo aspetto si rivolse contro gli stes-
si gesuiti che furono in seguito accusati di voler costruire uno stato militare. Dal punto di vista orga-
nizzativo, le missioni erano abitate dai tre mila ai sei mila indigeni, guidati da due o tre gesuiti che
garantivano il contatto con l’esterno. I villaggi erano infatti isolati e godevano dello stato giuridico
di extraterritorialità che li rendeva delle enclave all’interno dell’impero spagnolo. Si tentò inoltre di
esportare qui il  modello europeo di urbanistica attraverso la costruzione di edifici in muratura.
Agricoltura e allevamento furono le principali risorse per le missioni che iniziarono in breve anche
ad esportare prodotti quali cotone, zucchero e yerba mate. La vita al loro interno era piuttosto
tranquilla, pochissimi infatti furono gli episodi di violenza e bassissima la criminalità; inoltre c’erano
momenti ludici, tra i quali è testimoniato il gioco del calcio. Nel Settecento, tuttavia, l’esperienza
delle missioni entrò in crisi,  finendo rapidamente. Secondo Giampaolo Romanato, tre furono le
principali ragioni di questo declino: la stanchezza interna dei gesuiti che sempre più spesso chiede-
vano di tornare in Europa, l’indebolimento prima e la soppressione poi della stessa Compagnia di
Gesù che comportò il loro allontanamento dalle missioni e, infine, l’accordo per i confini tra Spagna
e Portogallo che rese la presenza delle missioni meno importante per l’equilibrio dell’area.
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